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A.S.P. Emanuele Brignole 
Azienda pubblica di Servizi alla Persona 

 
 
 

CONTRATTO AVENTE AD OGGETTO IL SERVIZIO DI VIGILANZA PRESSO LE SEDI 
DELL’A.S.P. EMANUELE BRIGNOLE. C.I.G. ZC038CA413 

 
L’anno xxxx addì xx del mese di xxxxx,  
 

tra 
 

l’Azienda pubblica di Servizi alla Persona “Emanuele Brignole” (C.F. 00800260101), con sede 
legale in Genova, Via Assarotti n. 31/12, in persona del Commissario Straordinario e legale rappre-
sentante pro tempore, Arch. Marco Sinesi,  

e 
 

la XXXXXXXXXX (C.F. xxxxxxxxxx), con sede legale in xxxxxxxxxx, Via xxxxxxxxxx, in persona 
del legale rappresentante pro tempore, XXXXXXXXXX, 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

 
1. Definizioni – Disciplina contrattuale 

1.1 Nel contesto del presente contratto i termini sottoelencati avranno il significato di seguito 
specificato: 
- A.S.P.: A.S.P. Emanuele Brignole; 
- Appaltatore: il Soggetto aggiudicatario; 
- G.P.G.: la/le Guardia/e Particolare/i Giurata/e del Soggetto aggiudicatario; 
- Parti: A.S.P. Emanuele Brignole e il Soggetto aggiudicatario; 
- Servizio o servizi: il servizio o l’insieme dei servizi oggetto del contratto; 
- Sistema: sistemi e/o impianti. 

1.2 Il contratto è regolato da quanto previsto dal presente Capitolato speciale d’appalto, dalle 
disposizioni del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nonché dal Codice civile e dalle altre disposi-
zioni normative vigenti in materia. Qualsiasi modifica ai termini e alle condizioni contrat-
tuali dovrà essere formalizzata in forma scritta ed espressamente accettata dalle Parti. 

 
2. Identificazione dei Servizi 

2.1 Il servizio riguarda i seguenti immobili in Genova: 
- Sede legale di Via Assarotti n. 31/12; 
- Sede storica “Albergo dei Poveri” di Piazzale Emanuele Brignole n. 2; 
- Residenza Sanitaria Assistenziale “Doria” di Via Struppa n. 150D. 

2.2 Il servizio oggetto del contratto consiste in: 
 

2.2.1 Ispezioni interne agli edifici con posa di biglietto di controllo in relazione a: 
a) la Sede legale di Via Assarotti: un giro per notte, festivi compresi, con posa di bi-

glietto di controllo presso la porta posta in fondo al corridoio. Nell’ipotesi che la 
G.P.G. rilevi persone estranee, cose e/o mezzi sospetti, l’avvenuta realizzazione di 
atti vandalici ovvero situazioni di pericolo dovrà darne immediata comunicazione 
alla centrale operativa e, ove ne ricorrono i presupposti, alle forze dell’ordine e ai 
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servizi di emergenza, nonché ad A.S.P. Le G.P.G. dovranno essere in continuo col-
legamento con la Centrale operativa. 

b) Sede storica “Albergo dei Poveri”: due giri per notte, festivi compresi, con posa di 
biglietto di controllo presso i locali che saranno indicati da A.S.P. e la porta princi-
pale della Chiesa. La porta che immette nell’atrio antistante la Chiesa (c.d. Salone 
delle statue) dovrà essere sempre chiusa. 

c) R.S.A. “Doria”: due giri per notte, festivi compresi, con posa di biglietto di con-
trollo tra le ore 24.00 e le ore 04.00 presso un locale che sarà indicato da A.S.P. 
 

2.2.2 Teleallarme. 
L’Appaltatore dovrà consegnare al responsabile del turno notturno della R.S.A. Doria 
un telecomando di emergenza monodirezionale antirapina. Tale dispositivo sarà atti-
vato nel caso di situazioni di emergenza oppure di pericolo grave ed immediato. Prima 
di effettuare l’intervento richiesto, la Centrale operativa potrà verificare la situazione 
via telefono, ma in caso di mancata risposta l’intervento dovrà essere effettuato nel 
minor tempo possibile. 
 

2.2.3 Videosorveglianza. 
a) Il servizio di pronto intervento in caso di segnalazione di allarme sarà effettuato 

tutti i giorni dell’anno, festivi compresi, e riguarderà la sede legale e la sede storica 
“Albergo dei Poveri”. 

b) Presso la sede legale e la sede storica “Albergo dei Poveri” l’Appaltatore provve-
derà a propria cura e spese all’installazione, tramite personale specializzato, di un 
sistema di telecamere allarmate, che dovranno rispettare tutte le norme vigenti in 
materia, nei modi di seguito precisati:  
- per la sede legale n. 1 telecamera, che verrà posizionata nel locale di ingresso;  
- per la sede storica n. 1 D.V.R. (Digital Video Recorder), n. 5 telecamere e n. 1 

monitor, la cui posizione verrà indicata successivamente da A.S.P. 
c) L’attivazione delle telecamere dovrà avvenire dalla Centrale operativa dell’Appal-

tatore secondo le seguenti tempistiche: 
- Sede legale: dal lunedì al venerdì dalle ore 20.00 alle ore 06.00, mentre nei giorni 

di sabato e festivi il sistema dovrà essere attivato per 24 ore su 24; 
- Sede storica “Albergo dei Poveri”: tutti i giorni per 24 ore su 24. 

d) In caso di segnalazione di allarme dovrà essere avviata immediatamente la proce-
dura d’intervento. 

e) L’Appaltatore, comunque, dovrà registrare e rendere disponibili tali registrazioni 
per un periodo non inferiore a dieci giorni. 

f) Le apparecchiature per la videosorveglianza sono di proprietà dell’Appaltatore, che 
ne dovrà assicurare, a proprie cura e spese, il perfetto funzionamento. 

g) L’Appaltatore si impegna a rimuovere tempestivamente, alla scadenza contrattuale, 
i propri apparati, al fine di consentire al nuovo affidatario di installare le proprie 
apparecchiature. 

h) In caso di segnalazioni provenienti dai sistemi di allarme, l’intervento delle G.P.G. 
presso la sede interessata all’allarme dovrà avvenire nel più breve tempo possibile. 

i) L’Appaltatore dovrà avere la disponibilità e/o il possesso delle concessioni fre-
quenza PP.TT. o attestazione della Prefettura relativa alle concessioni delle fre-
quenze stesse.  
 

2.2.4 Servizio di tele-sorveglianza dei locali presso la sede storica “Albergo dei Poveri”. 
a) Presso i locali di A.S.P. ubicati al primo piano dell’ala ovest del corpo principale 

dello stabile e la Chiesa della sede storica “Albergo dei Poveri” dovrà essere messo 
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in funzione un sistema d’allarme bidirezionale e un sistema di rilevazione antintru-
sione collegato alla Centrale operativa, attualmente costituito da 15 sensori di mo-
vimento, posto a protezione dell’ingresso del c.d. Corridoio degli Uomini, del c.d. 
Corridoio delle Donne e della Chiesa, con pronto intervento in caso di segnalazione 
di allarme e con la possibilità di attivarlo e disattivarlo da remoto, tramite APP su 
smartphone, da un incaricato di A.S.P. in caso di necessità. 

b) Il servizio dovrà essere attivo per 365 giorni all’anno, per 24 ore su 24. 
c) In caso di segnalazione di allarme dovrà essere avviata immediatamente la proce-

dura d’intervento con invio di personale in loco e, ove ne ricorrono i presupposti, 
con avviso alle forze dell’ordine e ai servizi di emergenza. 
 

 2.2.5 Servizio di tele-sorveglianza dei locali presso la sede legale di Via Assarotti. 
a) Il servizio riguarda i locali di A.S.P. ubicati al quarto piano, interno 12, dello stabile 

contrassegnato con il civico 31 di Via Assarotti, costituito da un sistema di rileva-
zione antintrusione collegato alla Centrale operativa dell’Appaltatore, attualmente 
composto da n. 2 sensori di movimento. 

b) Il sistema dovrà essere attivato dalla Centrale operativa dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 21.00 alle ore 06.00, mentre nei giorni di sabato e festivi il sistema dovrà essere 
attivato per 24 ore su 24. 

c) In caso di segnalazione di allarme dovrà essere avviata immediatamente la proce-
dura d’intervento con invio di personale in loco e, ove ne ricorrono i presupposti, 
con avviso alle forze dell’ordine e ai servizi di emergenza. 

d) Presso tale sede è presente un impianto di allarme di recente installazione. L’Ap-
paltatore avrà la facoltà di utilizzare detto impianto, sotto la propria responsabilità, 
ove sia compatibile con le previsioni di cui ai precedenti punti a), b), e c). Qualora 
l’Appaltatore intenda utilizzare detto impianto, si farà carico di qualunque modifica 
e/o integrazione necessaria, compreso il collegamento alla Centrale operativa, e del 
suo perfetto stato di efficienza. 

    
2.3 I servizi identificati ai paragrafi precedenti dovranno essere eseguiti dall’Appaltatore in con-

formità alla normativa vigente in materia. 
2.4 L’A.S.P. potrà richiedere all’Appaltatore la prestazione di servizi aggiuntivi e/o diversi ri-

spetto a quelli pattuiti, previa sottoscrizione di apposita integrazione contrattuale e accordo 
fra le Parti circa i relativi corrispettivi. 

 
3. Durata del Contratto 

3.1 Il contratto avrà durata pari a trentasei mesi decorrenti dal 1° marzo 2023. 
3.2 La durata e/o l’oggetto del contratto potranno subire variazioni nell’ordine del 20% in più o 

in meno (c.d. quinto d’obbligo), calcolato sul valore di aggiudicazione. Entro detti limiti, 
pertanto, A.S.P. potrà ridurre o estendere il servizio, anche con riferimento alle strutture 
interessate da esso. 

3.3 Su richiesta di A.S.P., comunque, l’Appaltatore si obbliga a proseguire nell’esecuzione del 
contratto anche oltre il termine finale, onde assicurare la continuità del servizio in pendenza 
di nuovo affidamento. 

 
4. Corrispettivo 

4.1 Il corrispettivo mensile, I.V.A. esclusa, dovuto da A.S.P. all’Appaltatore è pari ad € xxxxx 
(euro xxxxx/00) così suddiviso: 

- Sede legale di Via Assarotti:    € xxxxx (euro xxxxx/00); 
- Sede storica “Albergo dei Poveri”:    € xxxxx (euro xxxxx/00); 
- R.S.A. Doria:     € xxxxx (euro xxxxx/00). 
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5. Condizioni di pagamento 

5.1 All’Affidatario sarà corrisposta la tariffa mensile offerta per ogni paziente aderente al 
servizio e comprenderà ogni prestazione, onere, soggezione e/o rischio in capo 
all’Affidatario. All’inizio di ogni mese l’Affidatario emetterà fattura comprendente tutte le 
prestazioni rese nel corso del mese precedente. 

5.2 Le fatture dovranno necessariamente riportare il codice C.I.G. di cui all’oggetto del presente 
Capitolato. Le fatture non riportanti il C.I.G. saranno respinte. 

5.3 Si precisa che l’A.S.P. Emanuele Brignole è soggetta alla normativa sulla scissione dei 
pagamenti (“split payment”) e che l’Affidatario, pertanto, nell’emettere le fatture in formato 
elettronico, dovrà inserire l’annotazione “Scissione dei pagamenti”. 

5.4 L’A.S.P. Emanuele Brignole può verificare in ogni momento, sia prima che dopo il 
pagamento, l’esattezza dei corrispettivi fatturati dall’Affidatario e l’accettabilità delle 
prestazioni da esso rese, anche ove abbia già prestato l’assenso e pagato. In esito 
all’eventuale verifica, l’A.S.P. Emanuele Brignole può pagare meno di quanto richiesto 
dall’Affidatario e/o recuperare eventuali somme pagate in eccesso. 

5.5 In caso di contestazioni sull’entità dei pagamenti da parte dell’A.S.P. Emanuele Brignole e/o 
in caso di ritardo nei pagamenti stessi, l’Affidatario rinuncia irrevocabilmente ad avvalersi 
dell’eccezione di inadempimento. 

5.6 Eventuali irregolarità e/o sospensioni del servizio, quantunque imputabili secondo 
l’Affidatario ad inadempienze dell’A.S.P. Emanuele Brignole nei pagamenti, saranno 
considerate gravi inadempienze dell’Affidatario stesso, con conseguente possibilità 
dell’Azienda di risolvere il contratto e/o di disporne temporaneamente l’esecuzione in 
danno. 

5.7 I pagamenti avverranno di norma tramite rimessa diretta entro 60 gg. dalla data di arrivo 
della fattura. L’A.S.P. Emanuele Brignole si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti nella 
misura necessaria a garantire la soddisfazione di eventuali crediti vantati nei confronti 
dell’Affidatario da soggetti terzi e connessi con l’appalto (ad es. crediti del personale 
dipendente, fornitori, ecc.). 

5.8 La liquidazione delle fatture è subordinata alla regolare esecuzione delle prestazioni, nonché 
alla verifica della regolarità contributiva dell’Affidatario. 

5.9 Eventuali interessi moratori saranno determinati ai sensi dell’art 5 del D.Lgs. n. 231/2002 
senza alcuna maggiorazione del saggio d’interesse. 

5.10 Potrà essere autorizzata la cessione del credito già maturato in conformità alle previsioni 
dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
6. Esecuzione del Contratto – Garanzia  

6.1 L’Appaltatore è tenuto a prestare i servizi indicati nel presente Capitolato speciale d’appalto 
con la diligenza richiesta dalla legge per prestazioni di ugual natura. In caso di inadempi-
mento alle obbligazioni assunte, l’Appaltatore sarà responsabile per tutti i danni causati ad 
A.S.P. 

6.2 L’Appaltatore non sarà ritenuto responsabile in caso di mancato e/o difettoso funzionamento 
delle apparecchiature, ove detto mancato e/o difettoso funzionamento sia dovuto a cause non 
imputabili all’Appaltatore medesimo (ad es. in caso di forza maggiore), ovvero sia dipeso 
da azioni od omissioni di A.S.P. e/o di soggetti incaricati da A.S.P. 

6.3 Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Appaltatore ha costituito apposito garanzia 
definiva per l’importo di € xxxxxxxxxx (euro xxxxxxxxxx/00) con la seguente modalità: 
sottoscrizione di Polizza Fideiussoria n. xxxxxxxxxx con xxxxxxxxxx a favore dell’Azienda 
pubblica di Servizi alla Persona “Emanuele Brignole”. La garanzia definitiva sarà restituita 
soltanto al termine del contratto, una volta risolta ogni eventuale contesa economica esistente 
tra le Parti. 
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7. Apparecchiature 

7.1 I servizi di teleallarme, televigilanza e videoallarme saranno svolti mediante l’uso di appa-
recchiature fornite in comodato d’uso gratuito dall’Appaltatore, che consentano il collega-
mento dell’impianto di allarme con la Centrale operativa dell’Appaltatore. 

7.2 A.S.P. si impegna a osservare la massima diligenza nella conservazione delle apparecchia-
ture e/o degli altri elementi connessi alle stesse, concessi in comodato d’uso gratuito dall’Ap-
paltatore, e sarà responsabile per eventuali danneggiamenti e/o manomissioni causati da terzi 
da essa incaricati. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle apparecchiature di pro-
prietà dell’Appaltatore compete all’Appaltatore medesimo. 

7.3 L’Appaltatore ha il diritto di ottenere, al termine del contratto, per qualsivoglia ragione ed 
in qualsiasi momento verificatosi, la restituzione delle apparecchiature e/o degli altri ele-
menti connessi alle stesse, che siano stati concessi in comodato d’uso gratuito ad A.S.P. 
A.S.P si adopererà, quindi, per consentire all’Appaltatore di accedere tempestivamente ai 
luoghi in cui si trovano, al fine di provvedere alla loro rimozione e/o disinstallazione. 

7.4 L’Appaltatore dovrà tempestivamente rimuovere le proprie apparecchiature e gli altri ele-
menti connessi alle stesse entro dieci giorni dal termine del contratto, onde consentire al 
nuovo affidatario del servizio di vigilanza di procedere all’installazione del proprio apparato. 

7.5 In caso di guasto alle apparecchiature di proprietà dell’Appaltatore, lo stesso si impegna a 
provvedere tempestivamente alla loro riparazione. I costi relativi agli interventi di ripara-
zione saranno a carico dell’Appaltatore, a meno che il guasto non dipenda da cause imputa-
bili ad azioni od omissioni di A.S.P. 

7.6 In caso di guasto alle apparecchiature di proprietà di A.S.P., quest’ultima provvederà alla 
loro riparazione a cure e spese proprie. L’Appaltatore non potrà essere considerato respon-
sabile di eventuali danni, di qualsiasi natura, subiti da A.S.P. a causa del guasto alle appa-
recchiature di proprietà della medesima. Al termine del contratto, A.S.P. dovrà provvedere 
ad interrompere il collegamento tra le proprie apparecchiature e la Centrale operativa 
dell’Appaltatore. 

7.7  In caso di utilizzo dell’impianto di proprietà di A.S.P. già installato presso la sede legale di 
Via Assarotti, la verifica del suo corretto funzionamento sarà a carico dell’Appaltatore. In 
caso di guasti e/o anomalie di funzionamento, l’Appaltatore dovrà darne immediatamente 
notizia ad A.S.P., che provvederà tempestivamente alle necessarie riparazioni. Al termine 
del contratto, l’Appaltatore provvederà ad interrompere il collegamento tra le apparecchia-
ture di proprietà di A.S.P. e la propria Centrale operativa. 

 
8. Accessi e controlli 

8.1 A.S.P. garantisce l’idoneità e la sicurezza dei luoghi in cui saranno installate le apparecchia-
ture e forniti i servizi da parte dell’Appaltatore. 

8.2 A.S.P. si impegna a garantire all’Appaltatore il libero accesso nei luoghi in cui dovranno 
essere installate le apparecchiature, nonché collocati i cavi di collegamento e di alimenta-
zione (anche laddove ricadenti in proprietà di terzi, procurandosi in tal caso le necessarie 
autorizzazioni), affinché possa effettuare tutti i controlli necessari per l’ottimale prestazione 
del servizio di vigilanza. 

 
9. Contestazioni in merito alla fornitura dei servizi e/o all’interpretazione e/o all’esecuzione del 

contratto 
9.1 In caso di contestazioni relative alla modalità di prestazione dei servizi ovvero all’interpre-

tazione e/o esecuzione del contratto, A.S.P. sarà tenuta a darne comunicazione per iscritto 
all’Appaltatore tramite P.E.C. entro dieci giorni dal momento in cui si siano verificati i fatti 
che sono all’origine delle contestazioni. 
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9.2 In ogni caso, A.S.P. sarà tenuta a mantenere inalterato lo stato dei luoghi per almeno dieci 
giorni dal momento in cui si siano verificati i fatti che sono all’origine delle contestazioni, 
onde consentire all’Appaltatore di effettuare ogni opportuno controllo. 

9.3 In caso di contestazioni relative alla modalità di prestazione dei servizi ovvero all’interpre-
tazione e/o esecuzione del contratto, A.S.P. non potrà sospendere il pagamento del corrispet-
tivo pattuito, e l’Appaltatore non potrà interrompere la prestazione del servizio di vigilanza. 

 
10.Sospensione dei servizi  

10.1 L’Appaltatore potrà sospendere i servizi in caso di ripetuti falsi allarmi dovuti a guasti e/o 
malfunzionamenti delle apparecchiature, cui l’Appaltatore non possa rimediare a causa 
dell’impossibilità di accedere ai locali di A.S.P. La sospensione dovrà essere comunicata ad 
A.S.P. in forma scritta con un preavviso di almeno ventiquattro ore rispetto alla effettiva 
sospensione degli stessi, senza che nulla possa essere imputato a titolo di responsabilità 
all’Appaltatore per eventi successivi alla predetta sospensione. 

 
11.Assicurazioni 

11.1 Nell’esecuzione del servizio, l’Appaltatore si obbliga ad adottare tutte le cautele necessarie 
per evitare la causazione di danni a cose e/o persone, sia addette al servizio stesso che terze. 
L’Appaltatore risponderà di ogni danno che derivasse ad A.S.P. e/o a terzi, compreso il per-
sonale dell’Appaltatore, dall’esecuzione del servizio ovvero da altre cause ad esso connesse, 
senza riserve e/o eccezioni. 

11.2 A.S.P., i suoi amministratori e i suoi dipendenti sono da intendersi esonerati da ogni e qual-
siasi responsabilità civile, penale e amministrativa, diretta e/o indiretta, conseguente all’ese-
cuzione del servizio oggetto del presente Capitolato speciale d’appalto ovvero da altre cause 
ad esso connesse. 

11.3 A copertura dei rischi per Responsabilità Civile Terzi e/o Prestatori d’opera (personale ad-
detto) derivanti dall’esecuzione del servizio, l’Appaltatore dovrà provvedere alla stipula di 
idonea polizza assicurativa, appositamente dedicata al presente appalto, con massimali non 
inferiori ad € 3.000.000,00 per sinistro, che dovrà presentare in copia ad A.S.P. prima 
dell’avvio del servizio. 

11.4 La suddetta copertura assicurativa, stipulata con primaria compagnia assicurativa regolar-
mente autorizzata all’esercizio in Italia dei rami considerati, dovrà avere validità per tutta la 
durata del contratto. 

11.5 Resta inteso che le somme riferite ad eventuali franchigie e/o scoperti di polizza, nonché 
eventuali sinistri in eccedenza ai massimali previsti dalla polizza, restano in ogni caso a 
carico dell’Appaltatore. 

11.6 La garanzia, a titolo esemplificativo e non limitativo, dovrà essere estesa a: 
- responsabilità per danni causati a cose e/o persone durante l’esecuzione del servizio; 
- responsabilità di eventuali soggetti terzi di cui l’Appaltatore potrà avvalersi a qualsiasi 

titolo nell’esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato speciale d’appalto; 
- responsabilità civile per danni da interruzione e/o sospensione di attività industriali, com-

merciali, artigianali; 
- responsabilità per danni da inquinamento, da trattamento dei dati personali, da utilizzo 

armi da fuoco, etc. 
11.7 Resta inteso che la validità e l’efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo 

è condizione essenziale per A.S.P. e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di pro-
vare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il contratto sarà risolto. 

 
12.Risoluzione del contratto – Clausola risolutiva espressa – Facoltà di recesso 

12.1 In qualunque caso di violazione, di inosservanza e/o di incapacità di esecuzione da parte 
dell’Appaltatore di quanto disposto nel presente Capitolato speciale d’appalto, A.S.P. si 
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riserva il diritto, senza pregiudizio di eventuali ulteriori addebiti, dell’immediata risoluzione 
del contratto. In particolare, A.S.P. avrà la facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 
a) perdita dei requisiti previsti per l’affidamento del contratto; 
b) impiego di personale senza i requisiti previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto 

e dalle norme vigenti; 
c) interruzione ingiustificata del servizio; 
d) in seguito a tre violazioni delle norme contrattuali verificatesi nello stesso anno e 

sanzionate ai sensi del precedente art. 8; 
e) contegno abituale scorretto verso gli utenti da parte del personale dell’Affidatario; 
f) qualora l’Appaltatore si renda colpevole di frode; 
g) in caso di cessione a terzi, totale o parziale, direttamente o per interposta persona, dei 

diritti e degli obblighi inerenti al presente Capitolato speciale d’appalto; 
h) per ogni altro fatto, anche qui non contemplato, che renda impossibile la prosecuzione 

del contratto nei modi e nei termini di cui al presente Capitolato speciale d’appalto. 
12.2 Oltre ai casi sopra elencati, A.S.P. potrà risolvere il contratto per violazione da parte 

dell’Appaltatore di clausole essenziali, senza necessità di provvedimento giudiziario, previa 
diffida con la quale venga dato all’Appaltatore un termine non inferiore a quindici giorni 
dalla sua ricezione per adempiere. Allo scadere del termine, il contratto s’intenderà risolto 
di diritto. 

12.3 Rimane comunque valida la disciplina generale sulla risoluzione per inadempimento ex art. 
1453 c.c., anche al di fuori dei casi previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto. 

12.4 La notifica della risoluzione del contratto sarà comunicata a mezzo P.E.C. all’indirizzo 
dell’Appaltatore. Nei casi sopraindicati il contratto sarà risolto di diritto con effetto 
immediato a seguito della dichiarazione di A.S.P. di volersi avvalere della clausola 
risolutiva. 

12.5 Sarà a carico dell’Appaltatore ogni spesa aggiuntiva che A.S.P. dovrà sostenere per la 
prosecuzione del servizio, sino alla scadenza contrattuale. È fatto salvo in ogni caso il 
risarcimento del danno che A.S.P. potrà subire in conseguenza della risoluzione contrattuale. 

12.6 In caso di risoluzione del contratto per qualunque causa, l’aggiudicazione potrà essere 
decisa a favore dell’operatore economico secondo classificato, senza che la prima possa 
richiedere il versamento di indennità, fatto salvo il pagamento delle fatture per le prestazioni 
sino a quel momento eseguite, e l’eventuale rivalsa di A.S.P. per il servizio contestato. 

12.7 È comunque facoltà di A.S.P. recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento 
della sua esecuzione, mediante preavviso di almeno sessanta giorni consecutivi, da 
comunicarsi all’Appaltatore mediante P.E.C. In caso di recesso l’Appaltatore ha diritto 
solamente al pagamento delle prestazioni eseguite e non oggetto di contestazione al 
momento in cui viene comunicato l’atto di recesso.  

 
13. Personale 

13.1 Nei confronti del proprio personale l’Appaltatore dovrà osservare le leggi, i regolamenti e 
gli accordi aziendali riguardanti il trattamento economico e normativo, nonché le 
disposizioni legislative e regolamentari concernenti le assicurazioni sociali, la tutela e 
l’assistenza del personale medesimo, restando a suo carico tutti i relativi oneri e le sanzioni 
civili e penali previste dalla normativa vigente in materia. 

13.2 A.S.P. non sarà responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie contratte dai 
dipendenti dell’Appaltatore, il quale ha l’obbligo di iscrivere tutti i propri dipendenti agli 
istituti previdenziali-assistenziali ed infortunistici obbligatori per legge. Tutto il personale 
adibito al servizio lavorerà alle dirette dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità 
dell’Appaltatore. 

13.3 L’Appaltatore riconosce che A.S.P. risulta estranea a qualsiasi vertenza economica e/o 
giuridica tra l’Appaltatore stesso ed il proprio personale. 
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13.4 L’Appaltatore si impegna ad avvalersi solamente di personale qualificato e giuridicamente 
legittimato a svolgere le prestazioni oggetto del contratto, nonché a fornire al personale tutte 
le informazioni e tutta la formazione necessarie perché il contratto possa essere adempiuto 
secondo le regole dell’arte. 

13.5 A.S.P. ha il diritto di ottenere l’immediato allontanamento e la sostituzione del personale 
che ponga in essere condotte contrastanti con clausole di questo contratto, ovvero 
comportamenti violenti, indecorosi o non rispettosi. 

13.6 Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra A.S.P. ed il personale addetto 
all’espletamento delle prestazioni assunte dall’Appaltatore. 

 
14. Disposizioni in materia di sicurezza 

14.1 È fatto obbligo all’Appaltatore, al fine di garantire la salute e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, ed in 
particolare dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

14.2 Al fine di eliminare i rischi derivanti da interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
81/2008 A.S.P. ha elaborato il D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze), nel quale sono riportate le misure che l’Appaltatore deve adottare per 
l’eliminazione dei rischi suddetti. Con l’inizio del servizio, quindi, l’Appaltatore è obbligato 
ad adottare e a rispettare scrupolosamente tali misure. 

14.3 È fatto divieto al personale dell’Appaltatore di porre in essere qualsiasi operazione non 
autorizzata e/o al di fuori dell’area appositamente destinata all’esecuzione del servizio, ed in 
generale non prevista dal presente Capitolato speciale d’appalto, con particolare riferimento 
all’utilizzo di macchine e /o di attrezzature. 

 
15. Tracciabilità dei flussi finanziari 

15.1 L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della L. 13 agosto 2010, n. 136, e successive modifiche. 

15.2 L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione ad A.S.P. e alla Prefettura di 
Genova della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore / 
subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

15.3 Ferme restando le ipotesi di risoluzione previste nel presente Capitolato speciale d’appalto, 
si conviene che, in conformità a quanto disposto dall’art. 3, comma 9-bis, della L. n. 
136/2010, il contratto stipulato tra A.S.P. e l’Appaltatore si intenderà risolto di diritto qualora 
le transazioni saranno eseguite senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri 
documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 
16. Contenzioso 

16.1 Qualunque contestazione e/o vertenza dovesse insorgere tra A.S.P. e l’Appaltatore 
sull’interpretazione oppure sull’esecuzione del contratto, che non verrà composta per via 
bonaria, sarà definita dal Tribunale Ordinario di Genova.  

 
17. Rinvio 

17.1 Per tutto quanto non previsto e/o non altrimenti regolato dal presente Capitolato speciale 
d’appalto si applicano le norme previste per la contabilità, la gestione patrimoniale e l’atti-
vità contrattuale di A.S.P. e, in subordine, dal codice civile. 

 
18. Spese 

18.1 Ogni spesa, imposta e tasse relative alla gara, alla stipulazione e alla registrazione del con-
tratto è a carico dell’Appaltatore. 


